
La Lega 
Ambiente 
ministero 
inabile 
• I ROMA. Ministro nuovo 
•caccia quello vecchio. Al 
quale, pera, vanno comunque 
•riviste le bucce». E quello 
che ha fatto ieri mattina la Le
ga ambiente In una conferen
za stampa, «A livello operativo 
- ha detto II presidente Erme
te Realacci - Il ministero nel 
suo primo anno di vita ha fatto 
usai poco, acontando, olire-
lutto, una situazione di croni
c i Instabilità (Ire ministri In 
meno di un u n o ) e limitan
doti * qualche Iniziativa di 
lacciaia. A livello Istituziona
le, poi. Il ministero dell'Am
biente ha pagato le molte ca
renze della légge Istitutiva di 
un anno 1», specie In relazione 
•III responsabilità per il dan
no ambientale: llnora, infatti, 
lo Sialo ha aperto soltanto tre 

Erecedimenti per danno am-
lentale e nessuno ne hanno 

aperto gli enti locali». 
Realacci ha quindi com

mentalo Il recentissima de
creto di Pevan sulla plastica. 
che ancora una volta evita di 
prendere di petto II problema, 
La nomina di Rullalo - ha del
lo ancora II presidente della 
Lega - * di buon auspicio. Ma 
perché II lavoro del nuovo mi
nistro ala davvero utile è ne
cessario che venga modificala 
la legge Istitutiva del ministero 
In modo da trasferire alla Cor
te del conti la giurisdizione sui 
procedimenti per danno am
bientale e di rendere possibile 
che anche le associazioni, ol
tre a Stato e enti locali, pro
muovano tali procedimenti. 

Un operaio a Milano 

Voleva sterminare 
anche gli altri membri 
della famiglia 

Nel cuore della notte 
Caterina, 22 anni, 
si salva calandosi 
sul balcone di sotto 

A colpi di pistola 
uccide moglie e figlio 
•Non ti sembra ora di venire a letto? Spegni la 
televisione, alle 5 devo andare al lavoro», dice in 
tono di rimprovero Glrolama Rao, 47 anni, al mari
to Antonio Tropeano, che ha tirato le 3 e un quarto 
di notte davanti allo schermo. Scatta un raptus di 
furibonda violenza. L'uomo ammazza con la pisto
la la moglie e II figlio maggiore Giuseppe di 24 
anni. 

OIOVANNI LACCABO 

eia MILANO. GII altri due figli, 
Caterina di 22 anni e Domeni
co, 14, terrorizzati cercano 
scampo sul balcone, al setti
mo piano del condominio, via 
Milano 125, quartiere Quadri
foglio di Garbagnate, alle por
le del capoluogo. Caterina 
tenta di calarsi sul balcone 
sottostante, ma II padre in pre
da, al furore, tempesta con II 
calcio della pistola le mani 
con le quali la ragazza si tiene 
aggrappata, vuole farla preci
pitare nel ruolo. «Ammazzo 
anche te, anche a le II ammaz
zo», ripete II padre. L'Inquilino 

del sesto piano, Giovanni Feli
citi, 35 anni, svegliato dalle 
detonazioni e dalle grida di
sperale, si sbilancia pericolo
samente oltre la ringhiera, rie
sce ad atterrare Caterina per 
le gambe e a trarla in salvo. 

Ora tocca a Domenico, Il 
ragazzo. La pistola puntala al
la testa fa clic, Il caricatore è 
vuoto. Nel cassetto Antonino 
Tropeano possiede altri tre 
caricatori. Domenico piange: 
•Papi, perche mi vuol fare del 
male? Lo sai che lo ti voglio 
bene». La furia Omicida si pla
ca, di colpo: «Allora chiama i 

carabinieri, ma assicurati che 
ci sia il maresciallo Lenza, so
lo di lui mi fido». Mentre Do
menico si avvia al telefono 
passando in salottosopra il ca
davere della madre, uccisa da 
tre proiettili in testa e al cuore, 
Nino Tropeano toma nella ca
mera dei Utili ed ha l'Impres
sione che Giuseppe, benché 
colpito In bocca, in un oc
chio, alla nuca e al petto, dia 
ancora qualche segno di vita. 
Allora allena la gamba di una 
sedia e si avventa di nuovo sul 
figlio, per spaccargli la testa. 
Era proprio a lui, a Giuseppe, 
che Nino Tropeano attribuiva 
la colpa della sua vita rovina
la, lui era la causa scatenante 
di tutte le sue frustrazioni, 
quella che lo costringeva a ri
vivere ricordi cancellati, gli er
rori di gioventù pagati con do
dici anni di carcere per aver 
tentalo di ammazzare un cugi
no che l'aveva offeso, a Citta-
nova In Calabria, e gli anni del 
soggiorno obbligalo a Mon-
dovi. 

Tropeano si era trasferito a 
Garbagnate nel 1975, un fra
tello gli aveva trovato casa e 
lavoro, un'azienda di Baran-
zate che costruisce ascensori. 
Da alcuni mesi Antonino Tro
peano, 52 anni, era In cassa 
integrazione, e per sopravvi
vere aveva accettalo un ac
conto sulla liquidazione. Il sal
do sarebbe arrivato proprio In 
questi giorni. In casa ora lavo
ravano solo la moglie e Cateri
na, entrambe nella stessa ditta 
di pulizie. Soldi che ferivano 
l'orgoglio di lui, che avevano 
congelato la stima che l'uomo 
nutriva in se stesso: guai a par
largli di tornare In vacanza a 
Cltlanova, come gli aveva pro
posto nei giorni scorsi la mo
glie. Ma soprattutto non pote
va sopportare I guai che gli 
aveva procurato Giuseppe, da 
quando 11 giovane si era la
sciato irretire dalia droga ed 
aveva cominciato ad accumu
lare denunce e condanne per 
furto. «La vergogna è entrata 
in questa casa», ripeteva Tro-

Antonio Tropeano 

peano padre. Per farlo smette
re, quel figlio, aveva provato 
lune le strade, gli aveva anche 
comperato l'auto: «SI, si papi, 
ora basta, vedrai». E invece 
ecco di nuovo I carabinieri a 
caccia di Giuseppe Tropeano 
per arrestarlo. L'ultima volta, 
qualche mese fa, per rapina. 
Ora Giuseppe era agli arresti 
domiciliari. 

Nino Tropeano credeva 
che i suol sforzi erano inutili 
perche la moglie e Caterina 
•coprivano» Giuseppe, face
vano cricca contro di lui, Il ca
pofamiglia. Ieri notte Giusep
pe aveva continuato a dormi
re, quando nella casa erano 

echeggiati I tre colpi contro 
Glrolama Rao. Nino Tropeano 
lo aveva afferrato per la gola, 
lo aveva costretto a sedersi sul 
lianco del letto- «Svegliati, 
svegliati che ti ammazzo». 
Una scarica sotto gli occhi al
lucinati degli altri due tigli. 

Il maresciallo Antonio Len
za ha avuto un bel daffare a 
convincerlo a costituirsi. An
tonio Tropeano prima ha bui-
tato nella spazzatura la pistola 
(una Bercila 7,65 non denun
ciata), poi ha tatto la valigia e 
si è presentato alla porta: «So
no pronto per la prigione. I 
soldi della liquidazione usateli 
per I funerali», ha detto. 

Genova 

Cimitero 
verticale 
di 7 piani 
• s i GENOVA. Genova - eliti 
senza terra, povera di spazi e 
affamata di aree - slstemeri i 
suoi morti in un grattacielo. 
Mille e 180 metri quadrali di 
superficie coperta, 40mlla 
metri cubi di volumetria in 
due blocchi gemelli, di sette 
piani ciascuno, 34 metri di al
tezza, 6052 loculi, dodici mi
liardi di spesa per un anno e 
mezzo di lavori: queste le cifre 
del progetto definitivo elabo
rato dal Comune. 

Una scelta praticamente 
obbligata, sostengono gli am
ministratori, per fare fronte ad 
una emergenza sempre più 
acuta: nellTimposslblliti di al
largarsi In pianura, l'edilizia 
funeraria genovese deve met
tere in preventivo una buona 
dose di iniziale sconcerto e 
sperimentare soluzioni alter
native In altezza, tecnicamen
te e concettualmente nuove. 
Tanto è vero Che il progetto 
originario (poi bocciato) pre
vedeva un edificio assai più al
lo, dieci piani in corpo unico, 
capace di ospitare almeno 
diecimila loculi, con un ester
no vetrificato fumé stile cen
tro direzionale o business-ci
ty. Ora ci vuole l'ok di Soprin
tendenza, commissione edili
zia, giunta e consiglio comu
nale: se 11 percorso sari privo 
di ostacoli, l'opera potrebbe 
essere avviata la prossima 
estate e ultimata nel 1990. Il 
tutto nella zona dell'ex cava 
di Staglieno, quasi a ridosso 
dell'omonimo svincolo auto
stradale. 

Dimissioni 

È crisi 
alla Regione 
Lazio 
•sa ROMA. Era nell'aria da 
una settimana, e ieri sera la 
crisi alla Regione Lazio, con le 
dimissioni del presidente del
la giunta, Il socialista Bruno 
Landl, è diventata ufficiale. 
Nel suo discorso, Landl ha ad
dotto come motivazione il ri
tardo nell'approvazione del
l'assestamento del bilancio 
'87, che la maggioranza pen
tapartito aveva messo In agen
da per oggi. «Era uno dei quat
tro punti del nostro program
ma di breve termine - ha det
to Landl (subentrato settanta
due gloml fa al collega di par
tito Sebastiano Montali, eletto 
al Parlamento) -. La sua man
cata realizzazione pone all'or
dine del giorno il problema 
principale: una giunta stabile 
con un programma di ampio 
respiro». 

Una settimana la, Landi 
aveva preannunclato un'im-
precisata verifica, ventilando 
un «coinvolglmento istituzio
nale del Pel» (si parlava della 
poltrona di presidente del 
Consiglio). Ma il Pei aveva ri
battuto che quelle dichiara
zioni costituivano l'apertura di 
fatto della crisi, battendo sul 
tasto di un «ricambio di mag
gioranza (ondata su rilorme 
istituzionali e programmi con
creti di intervento per salvare 
questa regione», e ricordando 
che da due anni la Regione 
Lazio naviga tra rimpasti, veri
fiche, giunte a termine 

Balneazione 

Per la Cee 
mare 
italiano ok 
m MMINI. Occhi puntati mi 
nostri Mari, anche dall'Euro-
parlemenlo, In questi giorni 
sono «ili sollevali dubbr sulle 
misure adottale dal nostro go
verno per applicare la diretti
va comunitarie sulla queliti 
delle acque di balneazione. Il 
provvedimento, Infatti, rece
pendo una precisa norma del. 
Ti direttiva, ha consentilo alle 
regioni che ne hanno tallo ri' 
chiesta alcune deroghe al co-
Iddelll parametri fisici. 

Nel senso che in alcune io-•Iddelll parametri fisi 
Nel senso che In al 

ne (come le spiagge venete e 

Sudilo romMnolM per l'ossi-
«no, la colorazione e la tra-

r r e n z a delle acque sottoco. 
vengono tollerati anche In

dici superiori a quelli comune
mente consentili. Queste de
roghe hanno la durali ol Ira 
inni. Secondo l'eurodeputata 
tedesca Ursula Sleìcher. de-
mocrlsllana, Il nostro governo 
avrebbe reso I controlli meno 
•averi per evitare che certe 
spiagge lasserò vietate alla 
balneazione, dell lilla con
centrazione di alullure turisti
che presenti. L'eurodeputata 
ha quindi chiesto, con una 
esplicita interrogazione, se le 
deroghe concesse alle Regio
ni veneto ed Emilia-Romagna 
(tono stale ali applicale nel 
biennio '85-le e quindi sca
dono quell'anno) fossero 
contarmi al m i m o di Roma, 
vale a dire se tono «eurocesll-
Manali» o meno. Perentoria 
Il risposta del responsabile 
comunitario per l'ambiente, 
Pinllete Stanley Clinton Da
vis, le deroghe sono perfetta
mente in linea con le regole 
Cee, 

"" Chiede di esporre i suoi quadri 

o vuole tornare 
leone da «artista» 

Divora le dispense «Leonardo», quelle che Inse
gnano abe e tecnica del mestiere di pittore. Pro
prio Ieri ha avviato l'iter burocratico necessario per 
poter regalare una sua tela a uno dei suoi avvocati. 
TURI I quadri che ha già dipinto recano la sua firma: 
Luciano Ugglo, L'ex primula rossa di Corleone 
adesso pretenderebbe di esporre proprio a Cor-
leone. / « * 

DALIA NOSTBA MPAIIONI 

• A V K R I O L O D A T O 

Mi PALERMO. Detenuto mo
dello, tranquillo e taciturno, 
Uggio, Artista, letterato, poe
ta, penino un po' filosofo, a 
sentire I suol legali che l'altro 

Storno, alla presenza dei glu
tei del tribunale di sorve-

Silenzi di Palermo, In un'u
tenza a porte chiuse, hanno 

Illustrilo II ricorsa dell'assisti-
lo «eccellente» contro le parti
colari misure di sorveglianza 
cui e sottoposto dall'Inizio del 
maxiprocesso alla mafia. Ug
gia infatti non i In totale isola
mento, ma quasi. 

A dlfferen» di altri detenuti 
che si trovano all'Ucclardone 
per molivi di mafia, lui può di
sporre di un ridalla monte-
ore per le telefonate, la perlo-
eticità del colloqui con i pa
renti e meno Intensa, è am
messo allearla» più raramen
te. Un regime che naturalmen
te gli sta stretto, anche perché 
- ancora una volta - si consi
deri vittima della giustizia: se
condo lui, ma anche secondo 
Orazio Campo e Salvatore 
Traina, suol difensori, queste 

norme, all'Indomani dell'ap
provazione della nuova legge 
carceraria, andrebbero appli
cate non In considerazione 
della pericolosità «pregressa» 
del detenuto, ma In propor
zione alla sua eventuale catti
va condotta In carcere. E Ug
glo dipinge nature morte. 

•Anche un bel mazzo di ro
se», osserva Traina, per quella 
signora di Perugia, misteriosa 
e fugace ma ricorrente appari
zione della sua vita dietro le 
sbarre, «un quadro che ho 
avuto occasione di vedere, 
che mi e piaciuto». Inutile ri
percorrere il quarantennale 
curriculum del picciotto di 
Corleone assurto alle più alte 
velie di Cosa Nostra. La novi
tà, omeollc per dirla con l'av
vocala Tri- a, «questo Uggio 
che si rinnova meravigliando 
tutti», riguarderebbe infatti le 
sfere dell'arte e della lettera
tura. Pittore da poco tempo, 
ma gii con discreti frutti, si 
dice all'Ucclardone, dove or-
mal è risaputo che se giunge 
un plico contenente tele, co

lori e pennelli v* recapitato al
la sua cella. 

•Anche Alessandro Bronzi
ni e Gasparo Mutolo, anch'es
si Imputali nel maxiprocesso, 
dipingono da parecchio tem
po», aggiunge pero il dllcruo-
r. di Uggio. Delaool quadri. Il 
boss che imbocca lentamente 
il viale dèi tramonto, pire il* 

invece delle sue poesie. «Me 
ne fece leggere una sola - am
mette il legale -, quella dedi
cala al giornalista Enzo Macri 
che lo Intervistò qualche mese 
fa per un settimanale». «Lucia-
neddu» legge tantissimo. So
prattutto lilosofia orientale, 1 
sacri testi dell'induismo veda: 
è un patito del «Tao Te 
Chlng», il libro della via e della 
virtù, pietra miliare del pensie
ro cinese di duemila anni fa. 
Letteratura russa: Dostoie-
vskfl- «SI rinnova, si rinnova 
Uggio - garantisce il suo lega
le -, Il suo ingegna è un Inge
gno indiscutibile». 

Mi avvocalo, non le sem
bra una richiesta quanto me
no provocatoria quella di 
esporre proprio a Corleone, 
dove Iniziò la sua carriera di 
capomafia a colpi di mitra e di 
pistola? «E perché mal? E 
umano che voglia tornare al 
suo paese In qualità di artista, 
non più nel panni del delin
quente». Luciana Ugglo, nato 
a Corleone II 6 gennaio del 
1925, artista, «al di là del bene 
e del male». Quasi quasi sem
bra vero. 

Proposta di legge comunista 

«I giudici non parlino 
delle loro inchieste» 
I parlamentari comunisti Zangheri, Tortorella, Vio
lante e Fracchia, hanno presentato una proposta di 
legge che vieta ai magistrati ordinari, militari e am
ministrativi, di rilasciare dichiarazioni sui procedi
menti dei quali si stanno occupando. La proposta 
di legge prevede che eventuali dichiarazioni possa
no costituire motivo di ricusazione del giudice in 
questione. 

a » ROMA. Ai giudici sari vie
tato di parlare pubblicamente 
dei procedimenti dei quali si 
stanno occupando? 

I parlamentari comunisti 
Zangheri, Tortorella, Violante 
e Fracchia, hanno presentato 
una proposta di legge in que
sto senso. 

L'argomento, come si sa, è 
di grande delicatezza. Il pro
blema, infatli, ha sollevato e 
continua a sollevare polemi
che tra gli stessi magistrati, tra 
i vari organi dello Slato e con 
I giornalisti. 

La casistica sulla materia è 
particolarmente ampia. Sino 
ad oggi alcuni magistrati ave
vano inquisito e arrestalo, per 
violazione del segreto istrutto
rio, cronisti e giornalisti che si 
erano occupati di casi partico
larmente clamorosi. 

Altri magistrati, invece, non 
avevano esitato, nel corso del
le istruttorie, a nlasclare inter
viste ai giornali o alla tv, anti
cipando, In pratica, le conclu
sioni alle quali le indagini in 
corso stavano portando. 

Chi non ricorda, per esem
pio, il caso Tortora e le dichia
razioni di alcuni degli Inqui
renti? Oppure il recente scon

tro ira Craxl e alcuni giudici? 
In altre circostanze ancora, 
certe fughe di notizie prove
nienti proprio dal vari palazzi 
di giustizia avevano messo in 
allarme I giornalisti che le ave
vano pubblicale a tutto scapi
to delle indagini stesse. Ci so
no poi slati magistrati - spes
so messi sotto accusa dai loro 
stessi colleghi - ammalati di 
•protagonismo» che non ave
vano esitato a muoversi Ira 
stuoli di giornalisti, fotografi e 
camenmen della tv. 

Da più parti i slato fatto os
servare, in questi anni, che al
tro conto sono le indiscrezio
ni giornalistiche e altro conto 
ancora sono le pubbliche di
chiarazioni di magistrati che 
stanno occupandosi di una 
determinala inchiesta. 

Fatto salvo l'inderogabile 
diritto alla liberti di stampa 
sancito anche dalla Costitu
zione, è chiaro che nella deli-
cala materia è urgente stabili
re con precisione obblighi e 
divieti. Proprio questa è l'in
tenzione dei parlamentari co
munisti che hanno presentato 
la proposta di legge. Zangheri, 
Tortorella, Violante e Frac-

< hia hanno chiesta che sia im
pedito per legge di parlare in 
pubblico a tutti I magistrati del 
procedimenti dei quali si stan
no occupando. La legge do
vrebbe diventare obbligatoria 
per i magistrali ordinari, mili
tari e amministrativi 

Secondo la proposta comu
nista, eventuali dichiarazioni 
pubbliche dovrebbero costi
tuire anche motivo di ricusa
zione del giudice. Costituireb
bero, inoltre, anche un vero e 
proprio illecito disciplinare, 
punibile con la sospensione 
dalle funzioni da uno a Ire me
si e il trasferimento ad altro 
ufficio. L'on. Violente, in una 
breve dichiarazione al giorna
listi, ha ulteriormente precisa
lo la proposta di legge comu
nista. La società attuale - ha 
detto Violante - i sempre più 
dominala dai mezzi di Infor
mazione e il giudice si trova, 
quindi, continuamente sotto
posto a pressanti richieste di 
dichiarazioni e interviste. Tra 
l'altro - ha aggiunto Violante 
- spesso diventa persino un 
dovere sociale rispondere. Ma 
questo potrebbe far pensare 
che il giudice non è più obiet
tivo o imparziale. D'altra parte 
il magistrato può e deve parla
re solo con i provvedimenti. 
Al limite - ha spiegalo ancora 
il parlamentare comunista - la 
nostra proposta di legge, se 
approvata, potrebbe divenire 
persino una garanzia per lo 
stesso giudice che potrebbe 
così esimersi dai rispondere 
ed essere cosi anche al riparo 
dal conflitti sociali e politici». 

Sentenza del pretore 
«Lecito e opportuno 
il trapianto del midollo 
tra i due fratellini» 
a a PAVIA. Non c'è nulla da 
eccepire, secondo II pretore 
di Pavia Luigi De Angelis, sul
l'operazione di trapianto di 
midollo osseo che salvò la viti 
alla piccola Evelina Fervori di 
5 anni, affetta da leucemia. Il 
magistrato ha inlatti archiviato 
ieri una denuncia contro II 
professor Roberta Bargia, di
rettore delti clinici pediatrica 
del Policlinico «San Matteo», 
che operò il trapianto conte
stalo. La denuncia era stata 
presentata da una sessantina 
di persone aderenti a una lega 
contraria al trapianti e che ac
cusavano il sanitario di aver 
strumentalizzato a fini scientì
fici la persona del donatore, Il 
fratellino, Marco di soli 18 
mesi, di Evellna Fervati. Il pic
colo Marco hi concepito dal 
genitori dopo la scoperta del
ia grave torma di leucemia di 
cui soffriva Evelina e con l'e
splicita spenna che il suo mi
dollo osseo potesse essere 

idonea a salvare la vita della 
sorella. La vicenda suscitò 
molto scalpore e commenti 
contrastanti sull'opportunità 
morale di esporre un bambino 
cosi piccolo al pericolo di una 
delicata operazione. 

Nella motivazione dell'ar
chiviazione il pretore allertila 
che le ragioni che inducono 
una coppia al concepimento 
sono cosi varie, complesse e 
personali da non poter essere 
accertate né sindacate dall'e
sterno. Inoltre, secondo II ma
gistrato, l'azione di trapianto e 
stata compiuta per salvare la 
vita di una bambina e quindi 
•In slato di necessiti». «Di 
fronte a una morte Incomben
te - ha commentato dopo la 
sentenza II professor Burgio -
ritengo vada tentato lutto li 
possibile che ovviamente non 
nuoccia ad alcun altro. Che 
questo qualcuno sia un bam
bino può fare impressione, 
ma solo a chi non vive accan
to all'altro bimbo destinata a 
morire». 

• NEL PCI 

Il Comitato direttivo cM gruppo comunista dot Sonato a convocato 
par oggi alle oro 9. 

L'assemblea dot gruppo comunista dal Sonato e convocata par oggi 
elle ore IO. 

I «nitori dot gruppo comunista tono tenuti ad d i n prosanti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomondlwu di oggi. 

Le riunioni dai gruppi di Commissione del gruppo comunista dal 
SMIMO gii convocato par oggi, sono « n o rinviate a domani. 
vtnirdl 31 luglio (orarlo da dlfiniro). 

Decine di migliaia invadono la festa di Montecchio 
Questa sera tra gli ospiti anche Achille Occhetto 

Liscio, tortellini e Tango 
«Tango» a Montecchio vuol dire, da una settimana 
a questa parte, un paesone di oltre 20mila abitanti, 
tre volte di più di quanti ne conteneva prima dell'i-
nliio della lesta del settimanale satirico. Tanti sono 
1 visitatori che frequentano giornalmente la ker
messe di «Tango», Questa sera un «dopocena di 
fine secolo» con Occhetto Invitato da Paolo Hen-
del e Michele Serra, 

BAU MOSTRO INVIATO 

JINNH MIUTTI 

• • MONTECCHIO (Reggio Emi
lia), «E coprire di terra un Ver
de a più non posso, per vede
re se nasce qualcosa di ros
so .. tu chiamale se vuol, ele
zioni...». David Riondino si 
presenta alla lesta quando la 
mezzanotte e passata quasi da 
un'ora («aereo in ritardo») ma 
la tenda di Tango e ancora 
piena di geme. I parcheggi so
no pieni di auto venete, lom
barde, piemontesi. Ventimila 
persone II martedì sera, ire 

volle gli abitanti di Montec
chio, Ma che ha di strano que
sta festa, per attirare tanta 
gente? «Liscio, tortellini e pa
tate fritte», scoperti da acuti 
cronisti, sono qui come in tut
te le feste dell'Uniti Montec
chio ha una cosa In più: si ri
de. Non che nelle altre feste 
sia vietalo, ma qui i «nel pro
gramma». Chi arriva qui, sa 
cosa cerca: prima un giro nel 
parco, alla ricerca del «monu
menti», poi la mostra di Pane-

barco, che ha messo politici e 
gente di spettacolo in una sor
ta di catalogo Postai Market. 

Uno del monumenti (In car
tapesta) è diventato quasi un 
santuario, è la Ialografia di 
tanti di quelli che entrano, Il 
«militante Ignoto». C'è chi tra
scrive anche la dedica. «Nes
suno conosce II tuo nome, 
nessuno conosce cosa avevi 
Intenzione di fare. Dì un po', 
quanti tortellini dovrai ancora 
fare pnma di andare al gover
no?». Al Postai Market, chi è 
perplesso di fronte ad alcune 
«dediche» («Pizzlnato e Ca
panna, coppia di contadine!!!, 
allegri soprammobili per Crai 
aziendali», «Nlcolazzl, panto
fola scaldapiedi»), non ha 
dubbi di fronte ad un «Martel
li, cagnolino In pelouche, che 
abbaia ma non serve contro I 
ladri, anzi» 

Dopo un primo «giro» c'è 
appena tempo per la cena, poi 
via al dibattiti. Qui non ne falli

sce uno, e come sarebbe pos
sibile? Stasera, ad esempio, 
c'è il «dopo cena di fine seco
lo: inquietudini, tormenti, iro
nie, dalla politica al cinema, 
alla scienza, alla canzone, alla 
pubblicità». Padroni di casa: 
Paolo Hendel e Michele Ser
ra. Ospiti: Carlo Bernardini, 
Gigliola Cinguetti, Mario Mo-
nlcelll, Achille Occhetto, An
namaria Testa». Si andri avan
ti lino a notte tonda. 

Chi ride poco, in questi 
giorni (anche se è riconosciu
to e vezzeggiato da lutti) è 
Sergio Staino, direttore di 
Tango. Sia male per un'affer
mazione che II quotidiano to
rinese «La Stampa», ha attri
buito ad Alessandro Natia, se
gretario del Pei. A Natta - scri
ve Il giornale - Tango non pia
ce perché è volgare. SI salva 
soltanto Altan. Il segretaria 
comunque preferisce le vi
gnette di It Monde. A Starno 

questo giudizio attribuito dalla 
«Stampa» al segretario del Pei 
non va giù. «Volgari noi? Dav
vero non credo Tango" è un 
inserto che ci viene invidialo 
da tutti lo credo che "Tango" 
sia un'operazione culturale 
sena». Nella tenda Tango, 
continuano le ballate di Rion
dino e le pacche sulle spalle 
agli autori di Tango. «CheTan-
go abbia qualche punta di vol
garità - continua Staino - è 
innegabile. Noi cerchiamo di 
dosare, qualche volta si può 
sbagliare. Se ci sono cose che 
non vanno, siamo pronti a di
scutere. Autonomia non signi
fica che non ci si può confron
tare Noi spariamo perché ia 
satira deve sparare, vedere le j 
falle, non perché abbiamo un ì 
disegno politico Stasera c'è il 
salotto or fine secolo, c'è an
che Occhetto La sua presen
za sarà un segnale Importante 
- dicono qui - significa che ' 
Tango non è clandestino». 

r 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1987 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 4* bimestre 1987. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti 11 cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

.„. Società Italixu per rCsmizh ^ 
• » delle Tekcomumcmoni p,: SS> J 

VACANZE LIETE 

BELLAR1A - hotel Gfcwvri - T»l. 
10541) 44286, I l mar*, comptata-
manta rimodernato par la stagiona 
1967. Piano-bar. solarium, tutta 
eamar» doccia wc. bateona, «cart-
aora, carenaggio assicurato. menu 
a acaha. Luglio L 30.000, agosto 
L. 36 000/30,000, «•«ombra 
25.000 tutto compenso (1921 

UDO W -SAVIO (Rai - notai Old 
Rtvtr - Sul maro, apiaggia privata* 
ogni confort, autoparco, vasto aog> 
giórno, bar, tavamatta Luglio 
40.000: agoato 45 000 - 30.000; 
aattombra 25.000. Prenotatavi! 
Ta*.(0544) 949108 (185) 

RIMINI/VISERBA - Pancioni 
Apollo • Via Da Amicii 17 „ Tot, 
10541) 734 409 - Vicina mare, cu
cina gsnuina. cimar» con/sama 
sarvkri, parcheggio. Ultima d<sponi> 
toltiti. Agosto da L 30 000. 
22.000 tutto compreso. ( 194) 

SAN MAURO MARE - RIMIMI 
Panalona Patrbla - Tal (05411 
46,153. Vicina mar*, lamiiiare. cu* 
Cina abbondan» con marni variata 
1-20 agosto 23,600, 31.000; 
21-31 agono 22.500. 27 500; 
Mttomb» 18 EOO. 23 ooo, w«*k-
•nd L. 55.000, Grati* mtateroawt 
motonava di Raoul Guadai (200) 

6 l'Unlt* 
Giovedì 
30 luglio 1987 

IIllìIBB! 


